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◆ I dati dell’Osservatorio sui giovani e l’alcol
Scuola e famiglia praticamente assenti
nell’informazione e prevenzione degli eccessi

◆Cresce il numero delle donne che bevono
ma sono solo un terzo degli uomini
Complessivamente i consumi sono in calo

Palermo, l’addio
di Caselli ai suoi Pm
Oggi la nomina a direttore del DapPiù bevitori, meno alcolizzati

Mezzo milione di etilisti, 3 ragazzi su 4 consumano alcolici
PALERMO L’annuncio lo ha dato
ieri mattina ai suoi collaboratori
più stretti: «lascio Palermo». Un
solo commento: «È il ministro a
decidere». Caselli ha così ufficializ-
zato il suo trasferimento al vertice
del Dap, accettando il posto di di-
rettore del dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria che gli
era stato proposto dal ministro di
Grazie e Giustizia Oliviero Diliber-
to lo scorso marzo. Già oggi il mi-
nistro dovrebbe portare in Consi-
glio la sua nomina.

«Non posso che esprimere la
mia più grande soddisfazione per
la scelta del procuratore di accetta-
re la mia proposta di dirigere il di-
partimento - ha detto Diliberto -
Con Caselli alla guida del Dap po-
trà finalmente dispiegarsi una po-
litica di riforme dell’intero sistema
penitenziario italiano. Con il nuo-
vo regolamento e con la riforma
del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria ormai in dirit-
tura di arrivo, è possibile oggi, do-
po troppe parole, voltare pagina.
Con lui si rafforza tutto il ministe-
ro della giustizia e non soltanto il
Dap». Caselli non ha indicato la
data entro la quale avverrà il suo
trasferimento, ma aspetterà la no-
mina del nuovo Procuratore che
arriverà tra non meno di quattro
mesi.

Sei anni di successi. Di Caselli
dicono che oltre ad essere un ma-
gistrato «vero» sia anche fortuna-
to. Non a caso, il giorno del suo in-
sediamento a Palermo, il 15 gen-
naio 1993, fu catturato il capo di
Cosa nostra Totò Riina. Piemonte-
se, sessanta anni (è nato ad Ales-
sandria il 9 maggio 1939) magi-
strato dal dicembre 1967, Caselli è
esponente di Magistratura Demo-
cratica, la corrente di sinistra del-
l’Anm. Venne nominato dal Con-
siglio superiore della magistratura
Procuratore della Repubblica di Pa-
lermo, con ampio consenso (24
voti favorevoli, nessuno contrario
e 5 astensioni) il 17 dicembre
1992, incarico del quale prese pos-
sesso dopo appena un mese. Il suo
posto era stato occupato in prece-
denza da Pietro Giammanco, tra-
sferito alla Corte di Cassazione do-
po essere stato contestato da un
gruppo di magistrati palermitani
all’indomani della strage di via
D’Amelio. Prima di andare a diri-
gere l’ufficio di Procuratore capo,
Caselli era stato presidente di se-
zione al Tribunale penale di Tori-
no e prima ancora componente to-
gato, per Magistratura Democrati-
ca, del Csm dall’86 al 1990.

Fra i successi quello al senatore
Giulio Andreotti e al deputato di
Forza Italia, Marcello Dell’Utri.

ROMA I bevitori di alcol in Italia so-
no passati in 4 anni dai 35,2 milioni
del ‘94 ai 37,9 del ‘98. Aumentano,
dunque, i consumatori (77% della
popolazione oltre i 14 anni), ma di-
minuiscono gli eccessi: i forti bevitori
(da 3 bicchieri al giorno in su) passa-
no dal 10,8% a 8,4%. Gli alcoldipen-
denti rappresentano l’1,3% (492 mila
persone) del totale dei consumatori.
Resta, invece, allarmante l’incidenza
dell’ubriachezza ripetuta nei ragazzi
tra i 15 e i 24 anni. È il quadro che
emerge dall’annuale rapporto del-
l’«Osservatorio permanente sui gio-
vani e l’alcol», presentato a Roma.

E ancora: i giovani cominciano a
frequentare l’alcol già a 13-14 anni,
come primo passo simbolico nel
mondo degli adulti, per farsi accetta-
re nel gruppo degli amici. Bevono per
il piacere di stare insieme e per essere
gradevoli e più spontanei in compa-
gnia. Queste le motivazioni che
emergono dall’indagine «I ragazzi
raccontano» il loro rapporto con l’al-
col realizzata, su un campione di ol-
tre 200 giovani di entrambi i sessi tra

i 15 e i 24 anni, da un gruppo di ricer-
ca sull’alcolismo dell’Università di
Torino per l’Osservatorio sui giovani
e l’alcol. E mentre le bevande alcoli-
che assumono notevole importanza
nell’universo giovanile non destano
adeguata attenzione da parte dei ge-
nitori, piuttosto distratti nel control-
lare i consumi dei figli. Scarsa, per
non dire inestistente, secondo la ri-
cerca anche la presenza della scuola
nell’informazione e prevenzione con-
tro gli eccessi. Sono quattro gli stili
del bere tra i giovani. Il 47% beve in
compagnia, per farsi accettare dal
gruppo dei pari; il 27% per trasgres-
sione, per sperimentare il limite, co-
me anestetizzante e anti-vuoto; il
18% per stile alimentare, viene assun-
to ai pasti e in quanto tale consumato
in famiglia; l’8% come cerimoniale-
rituale, in momenti di gioia, di eufo-
ria, dopo l’esame di maturità, come
prova di resistenza i di iniziazione al-
la vita adulta. Si registra insomma un
aumento del comportamento tra-
sgressivo dei giovani, anche se l’u-
briachezza non riguarda che il 4%

della popolazione giovanile, a fronte
di un 12% di esposizione alla droga.

A fronte di un aumento della platea
dei consumatori, si rileva una dimi-
nuzione dei consumi di alcol (in di-
scesa da oltre 20 anni). Nel 1998, se-
condo i dati forniti dall’Osservatorio
il consumo si attesta sui 7,8 litri di al-
col puro pro capite annui che risulta-
no dalla somma di 1,4 litri di superal-
colici, 26,9 litri di birra e 52 di vino.
Di conseguenza diminuisce anche
l’incidenza della spesa per gli alcolici
sui consumi alimentari degli italiani,
passata dal 7% del 1975 al 5% del ‘98.
Sono gli uomini i maggior consuma-
tori regolari di alcol, mentre le donne
che bevono, pur essendo aumentate,
arrivano solo ad un terzo del consu-
mo degli uomini. Infine risulta peri-
colosamente in aumento chi, nono-
stante pensi di aver bevuto un po‘
troppo, si mette alla guida di auto e
moto: mentre nel ‘91 solo il 10,8%
dei consumatori di alcol dichiarava di
aver guidato, negli ultimi 3 mesi, in
stato di ebbrezza, la percentuale nel
’97 sale al 15,3%.
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L’INTERVISTA

«HO COMINCIATO A 14 ANNI CON UNA BIRRA
POI WHISKY E VODKA SONO DIVENTATI I MIEI PADRONI»

La pensione di reversibilità
al minore che vive con i nonni
ROMA Chi vive con i nonni ha diritto alla pensione di reversibilità anche se non è
stato formalmente affidato ai parenti da un giudice. Lo ha stabilito la Corte Costi-
tuzionale dichiarando l’illegittimità delle norme sul riordinamento delle pensioni
nella parte in cui «non include tra i destinatari diretti e immediati della pensione
di reversibilità i nipoti minori, a carico dei nonni assicurati, che non siano formal-
mente affidati a questi ultimi dagli organi competenti». Tra nonni e nipoti infatti,
spiegala Corte, il rapporto di parentela è «più intenso» di quello che si può creare
tra genitori adottivi e figli e dunque non è necessario alcun atto formale. A solle-
vare la questione era stato il Pretore di Firenze chiamato ad esaminare il caso di
una donna, tutrice dei due nipoti, che alla morte del marito aveva chiesto di coin-
testare anche ai nipotini la pensione di reversibilità del marito. Un’operazione che
la legge, «peccando - secondo il pretore - di eccessivo rigore» permette solo in
presenza di un formale atto di affidamento dei minori, con la conseguenza «che i
minori affidati di fatto ai parenti ricevono una tutela inferiore rispetto a quella go-
duta da chi viene formalmente affidato». Prosegue la Corte, «la leggeesenta gli
ascendenti che accolgano stabilmente nella propriaabitazione un minore, dal do-
vere di darne segnalazione al giudicetutelare: i nipoti, infatti, fanno già parte della
loro famiglia, inmodo che non occorre alcun affidamento formale da parte delle-
pubbliche autorità». «Risulta dunque irragionevole che, mentre iminori formal-
mente affidati possono continuare a godere deltrattamento pensionistico, i minori
che vivono a caricodell’ascendente ne siano esclusi».

MARISTELLA IERVASI

ROMA «Ho cominciato a bere quan-
do avevo 14 anni perché mi vedevo
brutta, non mi sentivo a mio agio in-
sieme agli altri e non volevo soffrire.
Ma sono diventata alcolista dopo la
morte di mia nonna. Mi sentivo in
colpa e non avevo più voglia di vive-
re....». Storia di Sabrina, 23 anni, stu-
dentessa universitaria, uscita dal tun-
nel dell’alcol dopo la maturità scola-
stica, «grazie alla terapia di gruppo
dell’associazione Alcolisti Anonimi -
racconta -.Sono stati loro a farmi ca-
pire il danno che mi stavo procuran-
do da sola. Io non me ne rendevo
conto. Ripetevo: non sono alcolizza-
ta, sono malata alla testa. Sono paz-

za».
Con che cosa ha cominciato a be-
re?

«Con la birra, una Ceres, l’ho bevuta
d’un fiato in modo solitario, seduta
su una panchina di viale Marconi, a
Roma».

Echeetàaveva?
«Quattordici anni. E mi odiavo tanto.
Ero sempre triste. Non mi accettavo,
passavo le giornate chiusa in casa a scri-
vere sul diario pensieri autodistruttivi.
Ero paurosa, timida, insicura... Poi la
morte di mia nonnaha peggiorato la si-
tuazione. Non accettavo la sua morte,
mi sentivo in colpa. Forse se l’avessi
amata di più, pensavo, sarebbe ancora
viva. Così mi sono chiusa ancora di più
inmestessa».

Non ha mai parlato dei suoi pro-

blemiinfamiglia?
«No. Avevo un pessimo carattere. Sem-
pre irosa, scorbutica... Imieigenitorimi
parlavano il meno possibile per non di-
sturbarmi. Del resto essendo una fami-
glia numerosa non c’erano solo i miei
problemi».

Masuopadreesuamadresapeva-
nochebeveva?

«Miopadrelosospettava.Poveracci!Per
loro è stata una vergogna quando sono
statichiamatiascuola».

Perché,cosaeraaccaduto?
«Avevo bisogno di bere per affrontare
qualsiasi cosa. Non capivo cosa mi suc-
cedeva, ma dovevo bere. L’alcol era di-
ventatoilmiopadrone.Epoichélabirra
non mi bastava più, prima di entrare in
classe prendevo anche del whiskyedel-
lavodka».

Ed entrava a scuola con le botti-
glienellozaino?

«No.Bevevotuttoquellochetrovavoin
casa prima di entrare in classe. Ma l’eb-
brezzaduravapoco.Tentaianchedifar-
lafinita,condeitentatividisuicidio».

Edove,ascuola?
«Sì, più volte. Per questo chiamarono i
mieigenitori.Mieroscolatadueboccet-
tediNovalginadopoaverbevutoparec-
chio whisky. Il tutto nel bagno di scuo-
la».

La scuola quindi sapeva e non fe-
cenullaperaiutarla?

«Ero io che non volevo essere aiutata.
Ricordochelaprofessoressadimatema-
tica provò più volte a convincermi ad
andare in una comunità. Ma io negavo
l’evidenza con tutte le mie forze. Non
volevo che mi togliessero l’alcol, la mia

vita».
Edopoquestiripetutitentatividi
suicidiocosaaccadde?

«Cercai di smettere di bere. Una mia
compagna di scuola mi indicò il nome
degli Alcolisti Anonimi. Ci andai, ma
senza troppa convinzione. Facevo l’ul-
timo annodi liceo egli esamidimaturi-
tà erano vicini. E naturalmente mi pre-
sentaidopoaverbevutounpo’.Masolo
alle prove scritte. Perché subito dopo
cominciai l’astinenza con il sostegno
psicologicodegliAlcolistiAnonimi».

E fu questa associazione a consi-
gliarledismetteredibere?

«Ciò che mi hanno detto è che se io
avessi avuto quella malattia non avrei
più potuto bere per tutta la vita. In
quantol’alcolismoèunamalattialenta,
progressivaemortale.Inguaribile».

Walter Veltroni partecipa commosso al do-
loreperlatragicascomparsadel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
I suoi assassini hanno colpito, con un gesto
di segno terroristico, una persona di valore,
chemetteva intelligenza,passioneecompe-
tenza nelle cose che faceva. IDemocratici di
Sinistra, ricordandone il generoso impegno
elegrandicapacità,si stringonoattornoaOl-
ga, Valentina, a tutti i familiari ed agli allievi
chel’hannoconosciutoestimato.

Roma,21maggio1999

Ilvileassassiniodel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
ha sconvolto quanti lo hanno conosciuto e
hanno lavorato con lui apprezzandone le
grandi doti di umiltà e capacità di ascolto
uniteaduna lucida intelligenzaecapacitàdi
innovazione della pubblica amministrazio-
ne. Queste qualità gli hanno permesso di es-
sere tra i padri materiali delle nuove regole
del rapporto di lavoropubblicoedella legge
sulla rappresentanza dei lavoratori. La Se-
greteria Nazionale della Fp-Cgil interpretan-
do il sentimento di commozione dei lavora-
tori del Pubblico impiego impegnati nel pro-
cesso di riforma della pubblica amministra-
zione esprime tutto il proprio dolore per la
perditadiunamico.AllamoglieOlgaeallafi-
gliaValentinaunabbraccio.

Roma,21maggio1999

Profondamente colpito Gianfranco D’Ales-
sioesprimeilsuograndedoloreperl’amico

MASSIMO D’ANTONA
Roma,21maggio1999

Il Sindacato Nazionale Università e Ricerca
Cgilpiangelatragicamortedelcompagno

Prof. MASSIMO D’ANTONA
Roma,21maggio1999

I docenti del Dipartimento suiRapporti di la-
voroesulleRelazioniIndustrialiedellaScuo-
la di specializzazione in diritto del lavoro e
dellasicurezzasocialedell’UniversitàdiBari,
partecipano al dolore della moglie Olga e di
tutta la famigliaper la tragicascomparsadel-
l’amico

Prof. MASSIMO D’ANTONA
Bari,21maggio1999

Aequa Toscana profondamente addolorata
perlatragicascomparsadel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
è vicina alla famiglia in questo momento di
grandedolore.

Firenze,21maggio1999

LaSegreteriadellaFunzionePubblicaCgildi
Bari commossa si associa al dolore della fa-
migliaperlaperditadel

dott. MASSIMO D’ANTONA
uomomiteecompetentecheavevamessola
suaculturaalserviziodelmondodel lavoroe
delloStato.

Bari,21maggio1999

L’omicidiodi

MASSIMO D’ANTONA
ponedegli interrogativi inquietanti.LaSegre-
teria nazionale dello Spi Cgil nell’esprimere
alla famiglia le proprie più sentite condo-
glianze, sottolinea come la scomparsa di
D’Antona aggiunge unapaginaneraallane-
fasta storia del terrorismo che speravamo
fossestatachiusa.D’Antonaèstatoperilmo-
vimentosindacaleungiuristaprezioso, lacui
competenzaerariconosciutadatutti.Dentro
e fuori il sindacato,D’Antonanella sualunga
militanza a sinistraè riuscitoaguadagnarsi il
prestigio del mondo accademico, politico e
culturale. Per il mondo del lavoro e per il sin-
dacatoèunaperditagravissima.

Roma,21maggio1999

FrancoCoccia,UgoSpagnoli,AldoTortorel-
la, Fulvia Bandoli, Anna Maria Bonifazi, Glo-
ria Buffo, Antonio Cantaro, Giuseppe Chia-
rante, Piero Di Siena, Marco Fumagalli, Ser-
gio Gentili, Alfiero Grandi, Ugo Mazza, Gior-
gio Mele, Pasqualina Napoletano, Marisa
Nicchi, Vincenzo Vita, Salvatore Vozza si
uniscono al dolore profondo dei familiari e
di tutti i compagni della Cgil ed esprimono
tuttoil lorosdegnoperl’assassiniodel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
insigne giurista del lavoro, vittima di una vile
azioneterroristicachedevedestareilpiùvivo
allarmeelarispostadapartedellacoscienza
democraticaditutti icittadini.

Roma,21maggio1999

GianniGarofaloeMonicaMcBrittonsonovi-
ciniadOlgaepiangonolamortedell’amico

MASSIMO D’ANTONA
Roma,21maggio1999

Sante Assennato, Roberto Amodeo, Massi-
milianoPucci,EnzoLaRocca,ClaudioSanti-
nieCarloTrivellipartecipanoaldoloreperla
tragicascomparsadell’avvocato

Prof. MASSIMO D’ANTONA
insignegiuristaedifensoredeilavoratori.

Roma,21maggio1999

PaolaAgnello, LaimerArmuzzi, LuigiDeVit-
torio, Michele Gentile, Alfiero Grandi, Paolo
Nerozzi, Gianni Nigro, Pianpaolo Patta, Car-
loPodda,RosiRinaldi,SandroRuggini,Anna
Salfi, Maria Troffa, Gianni Vigilante ricorda-
no un loro amico che lascia un vuoto di co-
noscenzaedilealtà.Ciao

MASSIMO
Roma,21maggio1999

L’Area lavoro nazionale dei Democratici di
Sinistra partecipa al dolore dei familiari per
l’assassiniodell’amicoedelcompagno

MASSIMO D’ANTONA
intelligente giurista, compagno e amico.
Con lui è stata assassinata una persona che
ha svolto, da giurista, un ruolo importante
nella tutela dei diritti dei lavoratori e di soste-
gno intelligente all’azione del Governo. Pur
nell’ambito di interrogativi per ora senza ri-
sposta questo assassinio è un monito a tutti
noiaproseguireconmaggioreimpegnoper-
sonale e collettivo proprio nel percorso su
cui Massimo D’Antona è stato assassinato. Il
dolore per la perdita dell’amico e del com-
pagnorestaincancellabile.
AlfieroGrandi
AreaLavoroNazionaleDs

Roma,21maggio1999

La Flai-Cgil partecipa al grave lutto che ha
colpito la famiglia e l’intero movimento sin-
dacale e democratico per il barbaro assassi-
niodel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
di cui ricorda il forte impegno per l’afferma-
zionedeidirittiditutti i lavoratori.

Roma,21maggio1999

MarcoBarbieri, cheè statoonoratodella sua
amicizia,piange

MASSIMO D’ANTONA
giurista di straordinaria finezza intellettuale,
persona di squisita cortesia, disponibilità ed
attenzione,sempreprontoaldialogo,cheha
speso fruttuosamente leproprieenergienel-
le istituzioni e con il movimento sindacale
percostruireunaItaliamigliore.

CegliedelCampo,21maggio1999

Pietro Folena, partecipa commosso al dolo-
rediOlgaDiserioedella figliaValentina, col-
pitedalterribileassassinioterroristicodi

MASSIMO D’ANTONA
Unriformistacompetenteegeneroso.

Roma,21maggio1999

Vicinial doloredei suoicari, sgomentie indi-
gnatiper l’atrocitàdell’attocompiutoritenia-
molascomparsadi

MASSIMO D’ANTONA
unaperditaper le istituzioniel’interomondo
del lavoro. Siamo testimoni della serietà e
dell’umanitàconcuihacontribuitoalla rifor-
ma del diritto del lavoro. Il coordinamento
nazionalediCgil-Nidil

Roma,21maggio1999

MASSIMO D’ANTONA
grandegiuristadel lavoroeuomodiciviletol-
leranza è caduto vittima di assassini armati
dachinonaccettaquesti valori.Lopiangono
coloro che hanno avuto la fortuna di cono-
scerloe di collaborarecon lui. Nino Raffone,
Nyranne Moshi, Nello Venanzi, Mario Fezzi,
CosimoFrancioso,FrancoScarpelli.

Milano,21maggio1999

La Consulta Giuridica ed il Coordinamento
Avvocati della CGIL profondamente colpiti
dal feroce e insensato delitto di cui è rimasta
vittimail

Prof. MASSIMO D’ANTONA
ne ricordano la figura insigne di studioso, le
grandi doti d’umanità e l’opera appassiona-
ta e lungimirante di riformatoredella legisla-
zionedellavoro.

Roma,21maggio1999

GiovanniNaccari ePiergiovanniAllevapian-
gono la tragica scomparsa del carissimo
amico

MASSIMO
erivivononelpensiero imolti indimenticabi-
liannidicomunelavoronell’ufficiogiuridico
dellaCgil.

Roma,21maggio1999

I compagni e le compagne della Fisac-Cgil
Nazionaleancoraincreduliperl’atrocedelit-
to che colpisce tutti così profondamente, si
stringonoallamoglieOlgaealla figliaValen-
tinaperricordareconaffetto

MASSIMO D’ANTONA
che con passione ed intelligenza tanto ha
datoeavevadadarealla sua famiglia,alla si-
nistraitalianaeallaCgil.

Roma,21maggio1999

La Cgil Scuola nazionale esprime profondo
cordoglioperilvileassassiniodel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
del quale ha conosciuto ed apprezzato le
qualitàumaneedilgrandeimpegnosulfron-
te del diritto del lavoro e delle riforme nella
pubblicaamministrazione.

Roma,21maggio1999

Salvatore Bonadonna, assessore all’Urbani-
stica e Casa della Regione Lazio, partecipa
convivosgomentoeprofondodoloreal lutto
prodottodalbarbaroomicidiodi

MASSIMO D’ANTONA
Roma,21maggio1999

Dirigenti e collaboratori della Direzione Ri-
sorse Umane di Telecom Italia partecipano
con profonda commozione al dolore della
famigliaperlatragicascomparsadel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
delquale hannosempreapprezzato legran-
diqualitàmoralieprofessionali.

Roma,21maggio1999

Gliamici e i colleghiP. Barcellona,M.Barcel-
lona, C. Camardi, D. La Rocca, M. Lamicela,
G. Mineo, P. Vecchio sconvolti partecipano
al dolore della famiglia per la tragica morte
dell’amicoecollega

MASSIMO D’ANTONA
TrappetoS.GiovanniLaPunta(Ct)
21maggio1999

La Presidenza, la Direzione e i collaboratori
tuttidelCentroper laRiformadelloStatopar-
tecipano al dolore della famiglia per la tragi-
camortedell’amico

MASSIMO D’ANTONA
Roma,21maggio1999

Il Comitato centrale della Fiom-Cgil inchina
la propria bandiera in segno di lutto per la
barbaraevileuccisionedel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
Oltre ai rilevanti enoti contributi cheD’Anto-
nahadato, indiversi ruoli dimilitantedemo-
cratico, studioso,econsulentedi altissimoli-
velloallosviluppodiunfecondorapportotra
la scienza giuridica e la soluzione delle pro-
blematichedelmondodel lavoro, con lasua
attività - sempre professionalmente impe-
gnatae tuttaviadisinteressatadaunpuntodi
vista personale - ha più volte incontrato, nel
suocammino, i sindacati deimetalmeccani-
ci, daquandohadifesocomeavvocato le ra-
gioni dei lavoratori fino al suo recentissimo
impegno relativo al rinnovo del contratto
della nostracategoria.Alla famigliadiMassi-
mo D’Antona vada, con le più sincere con-
doglianze della Fiom, la promessa che i me-
talmeccanicinonlodimenticheranno.

Roma,21maggio1999

Paolo Gambescia è vicino alla famiglia e a
quanti hanno stimato e apprezzato l’impe-
gnosindacaleepoliticoe lagrandepassione
civiledi

MASSIMO D’ANTONA
chehaspessodato il suocontributodi intelli-
genzaanchealnostrogiornale.

Roma,21maggio1999

La Direzione e la Redazione de l’Unità si
uniscono al cordoglio per la scomparsa
di

MASSIMO D’ANTONA
collaboratore de l’Unità, ricordandone la
figura intellettuale, politica e sindacale.

Roma,21maggio1999

La Sinistra giovanile ed il suo Presidente na-
zionale VinicioPeluffoesprimono la loro so-
lidarietà alla famiglia D’Antona, colpita dal
terribileassassinioterroristico.

MASSIMO D’ANTONA
ha rappresentato concoraggioecompeten-
za le idee riformisteedinnovativenelle Istitu-
zioni e nelmondodemocratico. Il suo impe-
gno rappresenta per noi giovani un costante
puntodiriferimento.
LaSinistragiovanilenazionale

Roma,21maggio1999

SièspentooggiaRoma,all’etàdi97anni

l’Avv.to NICOLÒ DUGO
La moglie Mariù, le figlie Paola e Carla, il ge-
neroVincenzoViscoeinipotiGabrieleeGio-
vanniloricordanoaiparentieagliamici

Roma,21maggio1999

Ugo Sposetti e Giovanni Sernicola rivolgono
il proprio affettuoso pensiero a Carla e Vin-
cenzoViscoeai lorofiglioliper lascomparsa
delpadrediCarla

NICOLÒ DUGO
Roma,21maggio1999

I compagni della Sez. Rossi-Tosarelli espri-
mono profondo cordoglio per la morte del
compagno

PIETRO FAROLFI
Bologna,21maggio1999

I compagni della Sez. Nuove Vie-Tarozzi si
stringonoaifamiliaridi

PIETRO FAROLFI
Bologna,21maggio1999

Icompagnidell’UnionediZonaNavileespri-
mono il proprio dolore per la scomparsadel
compagno

PIETRO FAROLFI
primosegretarioefondatoredell’UnioneNa-
vile

Bologna,21maggio1999

Ilgiorno19maggioèmancato

UGO Cav. BEDOGNI
Presidente A.N.M.I.C. di Modenadi anni 86. I
figli Gianni e Milena, il nipote Jari, il genero,
la nuora, i fratelli, le sorelle ne danno il triste
annuncio. La camera ardente sarà allestita
presso l’A.N.M.I.C. Via Vittorio Veneto, 37
Modenaoggi21maggioapartiredalleore11
alleore17si terràlacerimoniafunebre.
On. Fu. Pasini & Pellegrini Vignola tel.
059-774007

Modena,21maggio1999

21/5/98 21/5/99
Nel 10 anniversario della scomparsa di

VASCO CALONACI
la moglie e la figlia lo ricordano con grande
affetto e nostalgia e come da suo volere do-
nanoalgiornalelire1.000.000.

Siena,21maggio1999

200Anniversario

RENZO PRANDI
la moglie Marisa Rondini, la figlia Marzia, la
nipote Linda e i parenti tutti ricordano il loro
carocontantoaffetto.

ReggioEmilia,21maggio1999

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,

telefonando al numero verde
167-865021

oppure inviando un fax al numero
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde

167-865020
oppure inviando un fax al numero

06/69996465


